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Sezioni Attive

Arti marziali Gianluigi Petrossi
Artistica Daniele Monni
Ballo Alfredo Volpe
Bocce Raffaele Boccia
Bridge Maurizio Scalise
Caccia e Tiro Antonio Angelelli
Calcio Marcello De Blasio
Camperisti Claudio Marcelli
Canoa Marcello Bacchi
Ciclismo Valter D’aiuto
Cine-Foto Maurizio Baldazzi
Equitazione Luigi Palmerini
Escursionismo/Sci Claudio Guatieri

Fitness Gino Di Clemente

Informatica Mauro Baiocco

Musica Mauro Restivo

Mototurismo Antonio Sozio

Pallavolo Giovanni Ferrera

Pesca Sivio Turella

Podismo Alberto Pelliccia

Subacquea Claudio Zughetti

Teatro Claudio Maggiolini

Tennis Luigi Mauriello

Tiro Sportivo Marco Proietti

Vela Giuseppe Noia

Felicitazioni

Il giorno 07 luglio 2015, Luca Barcilli si è brillantemente laureato in Scien-
ze Politiche, presso l’Università degli Studi Roma Tre. Ne danno il lieto
annuncio il papà Alessandro e la mamma Giusy, augurando al neo dottore i
migliori successi personali e profesionali.

---------------------------------------------------------------------------- -------------------------------------------------------------------------

Il 30 giugno 2015 è venuta alla luce la piccola Aurora,  tantissimi auguri alla
nonna Sara Messina per il lieto evento da parte dei colleghi Stefania, Danie-
la e Pasquale e di tutto il personale del Dopolavoro Atac.
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Anche quest’anno la
nostra nave d’argento
ha concluso la sua

navigazione. Tutte le ansie,
le aspettative, le speranze
hanno avuto la giusta rispo-
sta, infatti su tutte ha pre-
valso il piacere di una positi-
va esperienza.
L’itinerario è stato molto
interessante; si è partiti dal
porto antistante la signorile
piazza Unità d’Italia di Trie-
ste. Prima tappa Spalato,
con il magnifico Palazzo Dio-
cleziano nel quale si esprime
tutta la capacità dei romani,
dall’acquedotto alle volte e
alla maestosità del palazzo.
Poi si è salpati verso il terzo
fiordo più grande d’Europa
con le gole di Cattaro. Que-
sto fiordo a differenza degli
altri è abita-
to lungo la
costa. Tappa
successiva
Kotor, città
c i r condata
da imponen-
ti mura, gra-
zie alla
quale è
stata per
secoli ine-
s p u g n a t a .
Poi si è par-
titi per la Grecia, in un parti-
colare momento storico,
dove sembrava in bilico l’U-
nione Europea e segno della
dif ficoltà economica del
momento è stata la visione
delle tante persone in fila al
bancomat a Cefalonia. 

Questa città
deve essere
sempre ricor-
data con gra-
titudine nei
confronti dei
giovani italiani
“i ragazzi del
XVII Aqui”
s t e r m i n a t i
nella II guerra mondiale. Par-
ticolarità di Cefalonia sono
una splendita spiaggia di
sabbia bianca, il lago di
Melissari da dove abbiamo
osservato la petrosa Itaca e
la par ticolare vegetazione
contraddistinta da innumere-
voli cipressi. Salpiamo
ancora per la Grecia alla
volta di Cor fù, splendida
isola nella quale c’è il palaz-
zo di Achilleion, nel quale la

giovane imperatrice Sissi
amava trascorrere molto
tempo. Rientriamo in Croa-
zia, con tappa Dubrovnik,
città contraddistinta dall’in-
fluenza veneziana, caratteri-
stica di tutte le città dell’A-
driatico. 

Le acque che la bagnano
sono verde smeraldo e invi-
tano ad un tuffo ristoratore.
Dopo poche ore si è partiti
per la tanto attesa venezia.
Alle 07:30 tutti già pronti sui
ponti più alti della nave, per
ammirare il Canal Grande, il
Canale della Giuditta, il
Ponte dei Sospiri e Piazza
San Marco. Lo stupore dei
volti di chi non conosceva
Venezia si è subito notato e

tutti hanno
immortalato
l’inimitabile
visione con
scatti conti-
nui di foto.
Tutta la gior-
nata è stata
a disposizio-
ne per
approfondire
la conoscen-
za di calle,
piazze e

ponti, anche sulla tradiziona-
le gondola. In serata si è
conclusa la crociera con il
ritorno a Trieste, soddisfatti
della settimana culturale e
turistica. Alla prossima
avventura!

Giancarlo Abrizi

Anche quest’anno
si è concluso feli-
cemente il Tour

Nozze d'argento in Ita-
lia organizzato dalla
Dirotta Da Noi Tour. La
prima tappa è stata
Torino, dove la visita
della Sindone ha crea-
to momenti di grande
commozione. L'Hotel
nei pressi di Torino,
insieme allo chef
Massimo, ha creato
un clima di grande
familiarità unito alla
buona e sana cucina.

La visita alla Venaria
Reale ha sorpreso ed
interessato tutto il grup-
po, ma la grande sorpre-
sa è stata sicuramente
il Museo Egizio, da poco
rinnovato e integrato
con nuove sale espositi-
ve, ha suscitato un vero
entusiasmo. Abbiamo
proseguito per Milano,
subito accolti da un
gustoso pranzo "milane-
se", con specialità loca-
li.  Anche qui la location
del Tour scelta dalla
Dirotta Da Noi Tour è
stata ottima. Hotel
decentrato ma moderno
con ampie camere e
ristorante panoramico.
L’ Expo, da tutti accla-
mato è stata anche per
noi una piacevole rivela-
zione... da non perdere!
Purtroppo anche le belle
cose hanno un fine...
L'ultima sera ci siamo
riuniti, dopo cena per il
festeggiamento delle
due "Nozze d'oro" e la
consegna dell’ omaggio
di ricordo per tutti i par-
tecipanti. Il pomeriggio
dell'arrivo è stato un bel
momento tra baci,
abbracci fra i parteci-
panti, la guida e l'auti-
sta, ringraziamenti per i
bei giorni passati insie-
me e la promessa di
ritrovarci al più presto
per una nuova esperien-
za di viaggio sempre più
entusiasmante.

La Redazione
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Torna la tanto attesa manifestazione
delle Migliori Pagelle e come ogni anno
il Dopolavoro premierà i Soci e loro

familiari che hanno conseguito le licenze
elementari e medie, la maturità e la  laurea.
Possono partecipare gli studenti che hanno
ottenuto i giudizi e le votazioni seguenti:

LICENZA ELEMENTARE TUTTI
LICENZA MEDIA minimo 8/10
MATURITÀ minimo 75/100

LAUREA (3 anni) TUTTI
LAUREA (ciclo unico 5/6 anni) TUTTI
LAUREA MAGISTRALE
(2 anni dopo i 3) minimo 110
PREMIO AGGIUNTIVO: lauree a ciclo
unico con punteggio minimo di 110.

La domanda deve contenere il nome dello
studente, le generalità del genitore e deve
essere consegnata al Dopolavoro entro il
16 OTTOBRE 2015. 

Il modulo di partecipazione
è disponibile presso gli uffici del
Dopolavoro e può anche essere
scaricato dal sito del Dopolavoro 

www.dopolavoroatac.it
(vedi Comunicati)

Si dovrà inoltre allegare alla domanda il
certificato scolastico con la votazione o il
giudizio riportato dal concorrente in origi-
nale o copia autenticata (sarà effettuata
copia conforme della documentazione sco-
lastica presentata) ed un cer tificato
“Stato di Famiglia” in carta semplice o in
alternativa la copia della prima pagina del
7.30/UNICO.
Il premio si può ritirare una sola volta per
ogni livello di studio.

IL PRESIDENTE
Giancarlo Abrizi
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In attesa dell’inizio del Giubileo straordi-
nario della Misericordia indetto da Papa
Francesco e che comincerà il prossimo

8 dicembre, riportiamo alcuni discorsi fatti
dai Papi precedenti a noi Autoferrotranvie-
ri, proprio durante gli Anni Santi preceden-
ti. 
Cominciamo dal 25 novembre del 2000
che proprio nel giorno del compleanno del
nostro cappellano don Luigi Malorgio, ci
vide tutti insieme radunarci intorno a San
Giovanni Paolo II :  “….5. Saluto adesso
voi, cari lavoratori del mondo dei trasporti,
dipendenti dell'ATAC e di altre aziende del
Lazio e dell'intera Italia. La vostra è una
realtà vasta, con una fitta rete di servizi
che ogni giorno vi vedono impegnati a
favore dei cittadini. In questo anno poi del
Grande Giubileo vi siete resi particolar-
mente benemeriti per l'accoglienza dei
numerosi pellegrini: ve ne ringrazio di
cuore. Il trasporto pubblico, nelle attuali
condizioni di più intensi interscambi delle
persone e di traffico spesso caotico, è
destinato a svolgere un ruolo di crescente
rilevanza. C'è una diffusa esigenza, dal
punto di vista ecologico ed umano, di assi-
curare maggiore "vivibilità" alle nostre
Città. C'è bisogno che i nostri paesaggi
non vengano ulteriormente sconvolti o
inquinati, e che la dimensione umana
delle Città sia salvaguardata. E non dipen-
de forse, tutto questo, anche dal modo

con cui il trasporto è organizzato? Quanto
poi questo sia importante per Roma, per il
suo ruolo congiunto di capitale d'Italia e di
centro della cristianità, non ha bisogno di
essere dimostrato. In effetti, i pellegrini,
come i turisti, che vi giungono da lontano,
prima di immergersi nella storia di Roma,
nella sua arte, nel suo significato religio-
so, per lo più è in voi che si imbattono. La
vostra disponibilità, cordialità, ed efficien-
za è come un biglietto di presentazione
della "Città eterna".Certo, chi non imma-
gina le difficoltà che possono rendere
pesante il vostro servizio? Sforzatevi di
svolgerlo, nonostante tutto, come un vero

atto di amore. Proprio a questo vi impe-
gnate, aprendo il cuore alla grazia giubila-
re che oggi Cristo vi dona. Siate per le per-
sone che trasportate altrettanti "cristofo-
ri", portatori di Cristo, che vuole essere
incontrato e trattato con amore in ciascu-
na persona, specie nei più poveri (cfr Mt
25, 35)…..” (DISCORSO DEL SANTO
PADRE AI PARTECIPANTI A DIVERSI PELLE-
GRINAGGI GIUBILARI - Sabato, 25 novem-
bre 2000- tratto da www.vatican.va)

Gruppo Tranvieri del Divin Amore
Cappella ATAC Porta Maggiore

“Giubileo degli Autoferrotranvieri del 2000”
in attesa del Giubileo Straordinario della Misericordia

MIGLIORI
PAGELLE 2015
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La Sezione Ciclismo in col-
laborazione con il Dopola-
voro organizza la “16ª EDI-

ZIONE DELLA PASSEGGIATA
ECOLOGICA IN BICICLETTA” da
Roma ad Ostia. I partecipanti

si ritroveranno in Piazza Nervi
alle ore 08.00 per poi partire,
intorno alle 08:30/08:45 alla
volta dello stabilimento balnea-
re del Dopolavoro. 
PERCORSO: Via Cristoforo
Colombo lato destro, fino alla
pineta di Ostia; svolta a sini-
stra per Via del Lido; attraver-
samento Litoranea, Dazio e
Lungomare A. Vespucci fino

allo stabilimento balneare.
All’arrivo sarà offerto ai parte-
cipanti un piccolo rinfresco. 
Le iscrizioni si ricevono presso
gli uffici del Dopolavoro – Via
Prenestina, 41/c – ed anche il
giorno della passeggiata, prima
della partenza. Per informazio-
ni contattare i responsabili
della sezione all’interno delle
rimesse. 

IN CASO DI MAL TEMPO LA
MANIFESTAZIONE SARÀ RIN-
VIATA A DATA DA DESTINARSI
La Sezione Ciclismo in collabo-
razione con il Dopolavoro orga-
nizza la “16ª EDIZIONE. 

LA PASSEGGIATA ECOLOGI-
CA È APERTA A TUTTI SOCI,
ANCHE A CHI LA BICI NON
LA USA ABITUALMENTE!

16^ PASSEGGIATA ECOLOGICA IN BICICLETTA 20 SETTEMBRE 2015

Sui campi del  TAV Laterina
(Arezzo ), dal 26 al 28 giu-

gno, organizzati dall’ANCAM in
collaborazione con l’ATF Firenze
si è tenuto il 53° Campionato
Nazionale di Tiro al Piattello, spe-
cialità fossa olimpica. Nei tre
giorni di gara si sono dati batta-
glia circa 110 atleti pervenuti da
tantissime città italiane e i nostri
portacolori, al seguito del Presi-
dente della Sezione Tonino Ange-
lelli hanno fatto incetta di titoli e
medaglie. Uno strepitoso Pietro
Rossi vinceva il titolo di campione d’Ita-
lia di seconda categoria uguagliando il
record  dei Campionati con un eccellen-
te 95 su 100. Record che era destinato
a durare ben poco….una prestazione da
sogno (97 su 100 !!) portava, poco
dopo  Lamberto Mazzenca a vincere il
titolo di terza categoria  con il nuovo
record che sarà molto, molto difficile da
superare. Sul podio arrivava anche
Antonio Andreassi (90/100 + 22 + 3)
che superava allo shoot off il grande
amico/collega/rivale Vittorio Talone
(90/100+22+2), Alla conquista dell’a-
gognata  medaglia d’oro, con un digni-
tosissimo 15° posto, arrivava anche un
altro nostro collega, Luca Candidi. Ma
era nella categoria Veterani che i nostri
tiratori si superavano occupando, oltre

che
con il vincitore Remo Torri (91/100),
l’intero  sul podio rispettivamente con
Stefano Bocci (90/100), secondo, e
Dario Morandi (88/100), ottimo  terzo,
penalizzato da un brutto 18 nella terza
serie; quinto, anche lui premiato con
una bella medaglia d’oro, Paolo Giulia-
ni. Nella categoria Master invece uno
sfortunato Luigi Mozzoni (84
+19) doveva accontentarsi del
secondo posto dopo uno spa-
reggio con un collega venezia-
no. La giornata della  domeni-
ca, dedicata alla prova a squa-
dre,  vedeva  i nostri portacolo-
ri (Rossi, Mazzenca e Torri) dati
come super  favoriti, (mai una
città, in tanti campionati, aveva
potuto schierare tre neo-cam-

pioni
contemporaneamente), confermare il
loro stato di forma e conquistare il
titolo   al termine di una gara  entu-
siasmante precedendo di 1 solo piat-
tello (134 a 133 !!!) i team di Ancona
e Cotral giunti nell’ordine. Solo nella
prima categoria, nonostante la pre-
senza di validissimi tiratori come
Bassi, De Angelis e Martorelli, i
nostri non il riuscivano nell’impresa
di vincere almeno una medaglia .
Ricordiamo anche la partecipazione,
per quest’anno sfortunata, dei vari

Santecchi, Bordoni, Corno, Musiani,
Rota, Crescenzi e Ciaralli. A tutti i par-
tecipanti, mogli al seguito comprese, un
grandissimo  ringraziamento e un arrive-
derci al prossimo campionato, con la
speranza di bissare in quel di  Iesolo il
clamoroso successo di questo indimen-
ticabile 2015 …         La Sezione Caccia

53° CAMPIONATO NAZIONALE AUOFERROTRANVIERI
DI TIRO AL PIATTELLO SEZIONE CACCIA
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La splendida Ferrara ha ospitato il
consueto appuntamento annuale
con il Campionato Italiano di Podi-

smo riservato ai Circoli Autoferrotran-
vieri e patrocinato dall’ANCAM. La città,
centro artistico di prim’ordine a livello
europeo già durante Medio Evo e Rina-
scimento e riconosciuta Patrimonio
mondiale dell’umanità dall’UNESCO, è
ancora quasi completamente circondata
dalle mura medievali, ancora in perfetto
stato. Proprio il tratto settentrionale
della cinta muraria è stato la pregevole
cornice del percorso di gara che ha
visto al via, sotto un sole cocente, più di
60 atleti provenienti da 5 città e appar-
tenenti ai 4 Circoli partecipanti: G.
Dozza di Bologna - Ferrara (organizzato-
ri e padroni di casa); Dopolavoro Atac
Marathon Club Roma; Fondazione ATM
Milano; Cral CSPT Salerno.
Il nostro squadrone, ben nutrito ma
anche orfano di molti colleghi, tra cui
alcuni atleti di punta, alloggia in un otti-
mo albergo di Lido degli Estensi. Sele-
zionata dal nostro Presidente Alberto
Pelliccia, la struttura ci permette di
godere di un weekend estivo sul mare
con tutti i confort. Il giorno di gara si
parte di buon’ora per raggiungere
Ferrara in tempo per i necessari pre-
parativi e per le foto di rito.
In partenza si evidenzia subito un
sano impeto competitivo, soprattut-
to tra i primi che scattano ad un
ritmo molto sostenuto. Il terreno
sterrato, i molti brevi saliscendi tra
la parte alta e quella bassa delle
mura e, soprattutto, l’afoso caldo
infernale fanno subito capire che
non è una gara facile. Molti, com-
preso il sottoscritto, subiscono

infatti un calo rilevante del ritmo a circa
metà gara e neanche il ristoro riesce a
mitigare la fatica. In questa fase si
cerca di recuperare un po’ le energie
nel tentativo di accelerare poi nella
parte finale, considerando anche la
distanza totale di circa 10,300 km. For-
tunatamente, gli ultimi 2 km quasi inte-
ramente ombreggiati da alberi e l’arrivo
leggermente in discesa consentono a
tutti di sprintare verso il traguardo,
sfiancati ma appagati.
Per la classifica finale bisogna, come
sempre, attendere i calcoli dei punteggi,
secondo il nuovo regolamento. Dopo un
ottimo pranzo, iniziano le premiazioni.
Purtroppo, nonostante 10 piazzamenti
nelle prime 20 posizioni, non riusciamo
a calcare il podio assoluto che vede
Milano al 1° e 3° posto e Bologna -Fer-
rara al 2°. Il nostro Gialnuca Paregiani
che si piazza ottimo 4°. In compenso,
facciamo incetta di premi di categoria
che ci fanno ben sperare per il risultato
finale: Cat. D, 1° Gialnuca Paregiani, 3°
Riccardo Formai, 5° Marco Perugini;
Cat. F, 1° Maurizio Giorgini, 2° Marco
Mercuri, 3° Antonio Fornari, 4° Dario

Mela Massabò; Cat. G, 2° Magno Sordi,
3° Luciano Martini; Cat. H, 1° Giovanni
Paoloni; Cat. I, 3° Carlo Paoletti.
La vittoria a Squadre è incerta perché,
oltre agli storici avversari di Milano, la
squadra di Bologna -Ferrara si è rivelata
numerosa e agguerrita. Al 4° posto si
classifica Salerno, con solo 2 atleti,
Milano solo al 3° posto quest’anno con
16 presenze, Bologna - Ferrara conqui-
sta il 2° posto con 20 atleti e Roma
vince per il 6° anno consecutivo il Trofeo
con i 19 campioni del Dopolavoro Atac
Marathon Club che sollevano l’imponen-
te e meritata coppa. 
Doverosa menzione per il nostro vetera-
no Antonio Mancini, classe 1935, che
quest’anno ha potuto nuovamente par-
tecipare dopo un infortunio, dando il
suo personale contributo alla classifica.
Purtroppo le categorie adottate in que-
sta edizione non hanno permesso di
ottenere né a lui né ad Antonio Ponzia-
ni, classe 1938, un premio che sarebbe
stato più che meritato. 

Per la Sezione Podismo 
Riccardo Formai

SEZIONE PODISMO

La sezione Podismo del Dopolavoro Atac
conquista il 6° Titolo consecutivo al 36° Meeting
di Podismo ANCAM – Ferrara 06 giugno 2015 
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Anche quest’anno, il 18 e 25 Luglio,
si è tenuta la terza e quarta edizio-
ne di “ SONO COME UN PESCE”.

Caricati emotivamente dal successo
riscosso lo scorso anno, la sezione
Subacquea del Dopolavoro Atac in colla-
borazione con l’associazione “DOLPHINS
OSTIA SUB”, hanno dato vita a questo
simpatico evento dedicato ai ragazzi di
10 e 12 anni. Lo spirito della manifesta-
zione è sempre quello di diffondere tra i
ragazzi l’amore per il mare e soprattutto,
tramite questo sport ricreativo, quello
che si cela sotto di esso. Nelle due gior-
nate dedicate alla manifestazione, come
nella scorsa edizione, dopo aver appron-
tato tutta l’attrezzatura a bordo piscina,
avevamo già numerosi ragazzi in fila per
entrare in acqua. Superato il primo
impatto della vestizione in acqua e pro-
vato a respirare aria dalla bombola,
accompagnati singolarmente da un
istruttore, i “mini” sub hanno iniziato a
nuotare sott’acqua respirando dal grup-
po ARA. Più di qualcuno ha voluto fare un
secondo ed anche un terzo giro in acqua
confermandoci che l’iniziativa piace e
questo ci da la forza di continuare con

questa partico-
lare manifesta-
zione. Anche
questa volta,
debbo dire con

franchezza,  qualche mamma ha voluto
seguire il proprio figlio in acqua facendo,
con naturalezza, un giro di piscina
“sott’acqua”. Quest’anno, come promes-
so, il consigliere Giancarlo Cimarelli è
intervenuto alla manifestazione
facendo partecipare
alcuni ragazzi della
scuola calcio di cui è
allenatore, contri-
buendo in modo signi-
ficativo alla riuscita
dell’evento. A tutti i
partecipanti, mamme
comprese, è stato
consegnato un atte-
stato di partecipazio-
ne: l’iniziativa, organizzata a sorpresa,
ha riscosso un notevole successo tra i
ragazzi ed è stato emozionante vederli
felici e sorridenti durante la piccola ceri-
monia della consegna degli attestati.
Abbiamo voluto, a fine giornata, racco-
gliere le emozioni ed i pensieri dei parte-
cipanti in un quaderno da cui emerge con
entusiasmo e spontaneità, il successo
dell’iniziativa. Colgo l’occasione per rin-
graziare, unitamente ai consiglieri della
sezione sub, il Presidente del Dopolavo-

ro ATAC Giancarlo Abrizi, il Vice Presi-
dente del Dopolavoro ATAC Patrizio De
Luca, il Segretario del Dopolavoro ATAC
Maurizio Scalise, il Direttore dello stabili-
mento balneare Walter Conti, il Presiden-
te CEDIP SIAS Pierangelo Martinelli, il
Presidente dell’associazione “DOLPHINS
OSTIA SUB” Claudio Fia e non ultimi gli
ISTRUTTORI e DIVE MASTER Giuseppe
Cilione, Pierluigi Camilli e Alessandro

Ruggiero che
hanno reso pos-
sibile lo svolgi-
mento, con suc-
cesso, dell’even-
to. E così, un po’
stanchi ma con
la gioia di aver
permesso ad
alcuni ragazzi di
provare l’emo-

zione di respirare sott’ac-
qua, una volta riposta tutta l’attrezzatura
subacquea, siamo ritornati a casa con
dentro al cuore i sorrisi, le domande e i
momenti trascorsi con i ragazzi in acqua.
Per eventuali informazioni relative al
mondo della subacquea, oltre al sotto-
scritto, potete contattare i consiglieri sig.
Giancarlo Cimarelli tel. 347 2967708 e
sig. Fabio Fasoli tel. 335 1872544.
BUONE BOLLE A TUTTI. 

Il presidente della sezione sub
Claudio Zughetti

SEZIONE SUB

SONO COME
UN PESCE 2015

8 La Circolare

CIRCOLARE 106 AGO SETT.qxd:CIRCOLARE  24/07/15  16:25  Pagina 8



9 La Circolare

Che cos’è un numero? Sembrereb-
be, senza pensarci troppo, una
domanda banale. Anche i bambini

della 1ª elementare, scrivono numeri
senza problemi, anche se scrivere i
numeri non significa conoscerli. Ma quali
numeri conoscono? I numeri 1, 2, ecc…
Ma i numeri sono solo questi? Certamen-
te no. Un bambino di 3ª elementare scri-
ve numeri come, 1-2., ,2-3. ecc.  Allora i
numeri sono 1, 2.., ,1-2., ,2-3., …? No!.
Già in 1ª media un ragazzo scrive numeri
come -1, -2,....−,1-2., −,2-3. ecc. Va
bene, allora diremo che i numeri sono sia
positivi che negativi, vero? No, non è così.
Un ragazzo di 2ª media scrive numeri
come, -2.. A questo punto, a qualcuno,
viene il sospetto che sicuramente ci sono
altri tipi di numero. Questo qualcuno ha
perfettamente ragione. Ci sono numeri,
per esempio, del tipo 2i. Tutti questi
numeri hanno un nome? Si! 1, 2,... sono
numeri naturali, ,1-2., ,2-3.… sono nume-
ri razionali, -1,-2,…, −,1-2.−,2-3. sono
numeri relativi, ,-2. è un numero irrazio-
nale, 2i un numero immaginario. La sto-
ria dei numeri non è stata semplice. “Hic
sunt leones” scrivevano i geografi sulle
loro mappe per indicare territori inesplo-
rati dell’Africa. I leoni erano una metafora
per segnalare i pericoli degli incauti viag-
giatori che si avventuravano oltre il limite
delle terre conosciute. Anche i matemati-
ci per millenni si trovavano nella stessa
situazione. Anche se i numeri naturali,
sono intuitivi(1), il concetto di numero è
sfuggente e nel tempo ha assunto un
significato per se stesso indipendente-
mente dall’essere associato a oggetti
reali, un concetto  per così dire distillato
nel lungo corso dell’evoluzione umana,
difficile da afferrare e le cui basi logico
matematiche risalgono al XIX secolo.

Infatti se appare semplice parlare di
numeri naturali, associabili a quantità
intere, legate ad oggetti naturali, già gli
interi relativi pongono problemi. Se affer-
mare di avere 2 mele sembra avere un
significato chiaro, così non sembra per
l’affermazione di avere -2 mele. Ancora
nel Rinascimento i numeri negativi conti-
nuarono a destare sospetti: per indicarli
si usavano termini come “assurdo” e
“falso”.  Il grande filosofo Cartesio defini-
va “false” le radici negative delle equa-
zioni, in quanto erano “numeri minori del
nulla” mentre un altro grande pensatore
come Pascal(2) nei “Pensieri” affermava:
”Ho conosciuto persone che non riescono
a comprendere che togliendo da zero
rimane sempre zero”. Nell’antichità i pita-
gorici, per i quali l’universo era armonia e
numeri, quando scoprirono che il rappor-
to tra diagonale e lato di un quadrato non
era esprimibile né da un numero intero né
da un rapporto tra interi (razionale), ma
dal numero irrazionale ,-2. rimasero così
sconvolti che si narra che Ippaso(3), sco-
pritore di tale fatto, fu annegato in mare
davanti a Crotone. Senza entrare nei det-
tagli, diciamo solo che esistono molti altri
tipi di numeri, come le ramificazioni di un
albero: i frazionari possono essere limita-
ti o periodici, gli irrazionali possono esse-
re algebrici o trascendenti, i razionali e
gli irrazionali formano i numeri reali, i reali
e gli immaginari formano i complessi, i
transfiniti, ecc. Su quest’ultimo tipo di
numeri creati da Cantor(4), i transfiniti,
aggiungiamo solo che riguardano il con-
cetto di infinito e la possibilità di eseguire
operazioni su di esso, aprendo scenari
profondi per la mente umana. David Hil-
bert(5), nel difendere Cantor dagli attacchi
di altri matematici alla sua teoria dei
numeri transfiniti, disse: “nessuno ci cac-

cerà dal paradiso che Cantor ha creato
per noi”. All’inizio dell’articolo abbiamo
sottolineato la banalità del concetto di
numero, però a patto di non pensarci
troppo”. Perché? Perché se ci soffermia-
mo a pensare cos’è un numero, la rispo-
sta ci appare molto complicata. Parafra-
sando S. Agostino(6): “Se nessuno mi si
chiede cos’è un numero, io lo so, ma se
qualcuno me lo chiede non lo so”. I nume-
ri hanno comunque affascinato da sem-
pre l’uomo, sia esso poeta che matema-
tico. Trilussa(7), per esempio, sulla natura
del numero 1 scrisse: “conterò poco, è
vero, diceva l’uno ar zero. Ma tu che vali?
Gnente: proprio gnente.”  Kronecker(8)

disse: “Dio ha fatto i numeri interi;  tutto
il resto è opera dell’uomo”

ing. Roberto Grassi _ 2015_04

(1) i numeri naturali sono associati all'operazione del
contare e alla rappresentazione di un gruppi di ogget-
ti, e per questo molto probabilmente utilizzati in forme
primitive dai nostri progenitori centinaia di migliaia di
anni fa; (2) Blaise Pascal (1623–1662) è stato un
matematico, fisico, filosofo e teologo francese; (3)
Ippaso di Metaponto è stato un filosofo e matematico
greco antico. È considerato la personalità più rilevan-
te della scuola pitagorica antica dopo il fondatore; (4)
Georg Ferdinand Ludwig Philipp Cantor (1845–1918) è
stato un matematico tedesco, padre della moderna
teoria degli insiemi. Cantor ha allargato la teoria degli
insiemi fino a comprendere al suo interno i concetti di
numeri transfiniti, numeri cardinali e ordinali. (5) David
Hilbert (Königsberg, 1862 –1943) è stato un mate-
matico tedesco. È stato uno dei più eminenti ed
influenti matematici del periodo a cavallo tra il XIX
secolo e il XX secolo. (6) Aurelio Agostino d'Ippona
(354–430) è stato un filosofo, vescovo e teologo
romano; (7) Trilussa, pseudonimo anagrammatico di
Carlo Alberto Camillo Mariano Salustri(1871–1950), è
stato un poeta, scrittore e giornalista italiano, partico-
larmente noto per le sue composizioni indialetto roma-
nesco. (8) Leopold Kronecker (1823–1891) è stato un
matematico e logico tedesco;

RUBRICA SCIENTIFICA I NUMERI
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10 La Circolare

 IL COMMERCIALISTA RISPONDE

Jobs Act indica una riforma del diritto
del lavoro promossa ed attuata dal
governo Renzi attraverso diversi prov-

vedimenti legislativi varati tra il 2014 ed il
2015. Nel gennaio 2014 prende forma l'i-
dea di un Jobs Act, una legge di riforma del
lavoro con l'introduzione di un contratto
unico a tutele crescenti, di una creazione
di un'agenzia nazionale per l'impiego e di
un assegno universale di disoccupazione,
oltre che di semplificazione delle regole
esistenti e di riforma della rappresentanza
sindacale. In seguito l'idea viene realizzata
in due provvedimenti: il decreto legge 20
marzo 2014, n. 34 (cd "decreto Poletti") e
la legge 10 dicembre 2014, n. 183.

I principali pilastri 
La novità più importante prevista dalla
legge delega riguarda il contratto a tutele
crescenti, un nuovo tipo di contratto per i
nuovi assunti a tempo indeterminato che
prevede una serie di garanzie destinate ad
aumentare man mano che passa il tempo,
finalizzato a combattere la piaga del pre-
cariato. Il decreto dispone che, in caso di
licenziamento senza giusta causa o giusti-
ficato motivo, il datore di lavoro dovrà ver-
sare al lavoratore dipendente un indenniz-
zo pari a due mesi di stipendio per ogni
anno di lavoro nell’azienda, da un minimo
di 4 a un massimo di 24 mesi di indenniz-

zo. Le nuove regole prevedono anche la
possibilità di ricorrere alla conciliazione
veloce, nella quale il datore di lavoro offre
una mensilità per ogni anno di anzianità
fino a un massimo di 18 mensilità. L’arti-
colo 18 dello Statuto dei Lavoratori, inve-
ce, prevedeva per i licenziamenti senza
giusta causa o giustificato motivo un risar-
cimento che andava da un minimo di 12 a
un massimo di 24 mensilità, ma si appli-
cava solo alle imprese con più di 15 dipen-
denti: resta comunque valido per coloro
che hanno stipulato il loro contratto prima
dell’entrata in vigore della legge e delle
tutele simili rimangono in vigore per i licen-
ziamenti discriminatori e per quelli discipli-
nari per i quali venga provata l’insussi-
stenza del fatto contestato (per i quali
viene imposto il reintegro del dipendente).
Un altro aspetto importante del Jobs Act
riguarda il riordino della normativa in mate-
ria di ammortizzatori sociali in caso di
disoccupazione involontaria e di ricolloca-
zione dei lavoratori disoccupati. Le novità
principali sono le seguenti. Viene abolita
l'Assicurazione Sociale Per l'Impiego
(ASPI) e al suo posto è costituita la Nuova
prestazione di Assicurazione Sociale per
l'Impiego (NASPI) che prevede un sussidio
decrescente della durata massima di 24
mesi. Viene costituito per l'anno 2015 uno
speciale sussidio di disoccupazione chia-
mato Disoccupazione per i Collaboratori
(DIS-COLL) che varrà per i lavoratori con
contratti co.co.co., i quali potranno dispor-
re di un assegno di disoccupazione della
durata massima di sei mesi, nel caso per-
dano il lavoro e abbiano versato più di tre
mesi di contributi nell'anno solare ed
almeno un mese nell'anno precedente al
momento in cui hanno perso il proprio
impiego. La ratio del nuovo sussidio è
quella di allargare la platea dei beneficiari,

estendendola anche ai lavoratori parasu-
bordinati. La natura sperimentale è dovuta
al fatto che, a partire dal 1° gennaio 2016,
i co.co.co. saranno definitivamente elimi-
nati dall'ordinamento italiano. Per l'anno
2015 è inoltre introdotto in via sperimen-
tale l'Assegno di Disoccupazione (ASDI),
un ulteriore assegno di disoccupazione a
cui avrà diritto chi, scaduta la NASPI, non
ha trovato impiego e si trovi in condizioni di
particolare necessità. L'importo dell'ASDI
è pari al 75% dell'importo della NASPI.
Per quanto riguarda le altre forme contrat-
tuali, le novità principali riguardano il
tempo determinato (non può superare i 36
mesi, nell’arco dei quali sono ammesse
massimo 5 proroghe); il part-time che
viene semplificato nei tempi e nei modi;
l’apprendistato, che è finalizzato alla for-
mazione e all’occupazione dei giovani, e
che prevede: la stabilizzazione di almeno il
20% degli assunti in apprendistato nei 36
mesi precedenti (nelle aziende con almeno
50 dipendenti); un piano formativo indivi-
duale; un apprendistato di 1° livello dove
la retribuzione sarà almeno del 35% della
retribuzione del livello contrattuale di
inquadramento; una formazione di base e
trasversale, in cui la Regione provvede a
comunicare al datore di lavoro le modalità
di svolgimento dell’offerta formativa pub-
blica. Cambiano anche le collaborazioni.
Dal 1 gennaio 2016, a tutti i rapporti di col-
laborazione (es. co.co.co, partita Iva) si
applica la disciplina del lavoro subordina-
to. Infine c'è la disciplina delle mansioni
lavorative, dove ad esempio si dà al dato-
re di lavoro il potere di modificare gli inca-
richi di un sottoposto a patto che siano
riconducibili al medesimo livello e catego-
ria legale degli ultimi svolti. 

Dott. Massimiliano Rosania

Il Jobs Act: la riforma del mercato del lavoro
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L’AVVOCATO RISPONDE

Come noto, la realizzazio-
ne di opere edili (nuove
costruzioni, ampliamen-

ti, manutenzioni straordinarie)
è subordinata all’ottenimento
del relativo permesso a
costruire da parte dell’Autorità
Comunale. Permesso che è
subordinato alla regolarità
della realizzando opera rispetto
agli strumenti urbanistici vigen-
ti. Per sanzionare il mancato
rispetto di questo obbligo di
legge, oltre alle contravvenzioni
da reato di abuso edilizio ed
oltre alle sanzioni amministrati-
ve – sia ripristinatorie, sia
pecuniarie - l’art. 40 della l.
28.02.1985, n. 47 stabilisce
che agli atti tra vivi aventi per
oggetto diritti reali, esclusi
quelli di costituzione, modifica-
zione ed estinzione di diritti di
garanzia o di servitù, relativi ad
edifici o loro parti, qualora gli
stessi non contengano, per
dichiarazione dell'alienante, gli
estremi della licenza o della
concessione ad edificare o
della concessione rilasciata in
sanatoria ai sensi dell'articolo
31 ovvero se agli stessi non
viene allegata la copia per il
richiedente della relativa

domanda, munita degli estremi
dell'avvenuta presentazione,
ovvero copia autentica di uno
degli esemplari della domanda
medesima, munita degli estre-
mi dell'avvenuta presentazione
e non siano indicati gli estremi
dell'avvenuto versamento delle
prime due rate dell'oblazione di
cui al sesto comma dell'artico-
lo 35. (…) se la mancanza
delle dichiarazioni o dei docu-
menti, rispettivamente da indi-
carsi o da allegarsi, non sia
dipesa dall'insussistenza della
licenza o della concessione o
dalla inesistenza della doman-
da di concessione in sanatoria
al tempo in cui gli atti medesi-
mi sono stati stipulati, ovvero
dal fatto che la costruzione sia
stata iniziata successivamente
al 10 settembre 1967, essi
possono essere confermati
anche da una sola delle parti
mediante atto successivo,
redatto nella stessa forma del
precedente, che contenga la
menzione omessa o al quale
siano allegate la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio o la
copia della domanda indicate
al comma precedente. Pertan-
to, è fatto obbligo, nell’atto

notarile di trasferimento del
bene, di indicare gli estremi del
titolo abilitante all’intervento
edilizio o della domanda di con-
dono, corredata della prova dei
pagamenti dell’oblazione. Alla
mancata dichiarazione conse-
gue la sanzione della nullità
dell’atto di trasferimento che,
però, può ricevere sanatoria da
una successiva dichiarazione
integrativa.
La natura “sanabile” di questa
nullità ha dato luogo a dibattito
circa la natura formale o
sostanziale della stessa. E
difatti, se si accede alla tesi
della nullità formale o testuale,
la presenza della dichiarazione
del titolo abitativo rende l’atto
valido, anche in caso di diffor-
mità tra il dichiarato e la realtà
e queste irregolarità possono
rilevare solo sotto il profilo del-
l’annullamento per vizio della
volontà o della risoluzione per
inadempimento.
Al contrario, accedendo alla
tesi della nullità sostanziale, la
difformità tra il dichiarato e l’e-
sistente rende la dichiarazione
insufficiente e, quindi, tantum
non esset, con l’effetto di
estendere i casi di nullità del

contratto traslativo anche agli
atti recanti dichiarazioni in veri-
tiere. La Corte di Cassazione,
con la sentenza n. 23591 del
17-10-2013, poi confermata
con la sentenza 05/12/2014
n° 25811 ha mutato orienta-
mente, sposando la tesi della
nullità sostanziale, dopo anni
di pronunce orientate alla nul-
lità formale/testuale. Con tali
pronunce la Suprema Corte ha
quindi ritenuto che la nullità
dell’atto traslativo si verifca
anche quando il venditore
rende la dichiarazione di legge
circa l’esistenza del titolo abi-
tativo, ma la rende in modo in
veritiero, di tal che l’immobile
effettivamente esistente è
diverso da quello assentito dal-
l’Autorità Comunale. Questa
interpretazione impone, quindi,
una maggiore attenzione al
momento della stipula dei con-
tratti traslativi e suggerisce
sempre più l’opportunità del
ricorso alla cd. Relazione di
conformità, ad opera di tecnici
abilitati, da allegare all’atto
notarile, ai sensi dell’art. 19
comma 14 D.L. 78/2010, con-
vertito in L. 122/2010.

Avv. Chiara Vadalà

La commerciabilità degli immobili abusivi
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Dal giorno 18 marzo 2015 al giorno
10 giugno 2015 si è tenuto il
Corso di Fotografia Livello Base,

presso la Sezione Cine-Foto del Dopola-
voro ATAC, tenuto dal Presidente della
sezione Maurizio Antonio Baldazzi e da
Alessandro Marconi. Il corso, della dura-
ta di 24 ore e comprendente 12 lezioni,
di cui 9 tenute in classe e 3 tenute in
esterno come uscita fotografica, per una
sola volta a settimana, ha visto la par-
tecipazione di 15 allievi, 3 in più rispet-
to a quanto era stato richiesto prima del-
l’inizio. Obiettivo del corso è stata l’ac-
quisizione del linguaggio fotografico
nella realtà di un fotoamatore. Dopo
un’introduzione riguardante cos’è la
fotografia ed i mezzi usati, il corso ha
trattato di tutte le componenti della mac-
china fotografica e le tecniche utilizzabi-
li, ovvero esposizione, luce, tempo e dia-
framma, inquadramento, flash, e in più
le basi dei tipi di file e accenni di fotori-
tocco con il programma Gimp. Ogni
incontro prevedeva l’assegnazione di
esercitazioni sugli argomenti affrontati,
poi controllati ed analizzati nell’incontro
successivo. Le 3 uscite fotografiche in

gruppo hanno permesso di mettere in
pratica tutto ciò che si è affrontato teo-
ricamente in aula e sono state fonda-
mentali per la comprensione. Il gruppo è
stato da subito molto unito. La forte
interazione tra gli allievi ed anche tra
essi e l’insegnante e il Presidente della
Sezione, ha permesso a questo corso di
essere un luogo dove apprendere diver-
tendosi. Il gruppo di Facebook della
Sezione Cine-Foto del Dopolavoro ATAC
creato dal Presidente della Sezione ha
permesso di tenersi in contatto e,
postando continuamente le foto effet-
tuate, continuare a confrontarsi e dare
consigli anche durante il resto della set-
timana. I membri iscritti al gruppo Face-
book sono 62 e a tutt’oggi si contano
circa 1300 foto postate. Tutto ciò ha
determinato un graduale miglioramento
e alla fine del corso gli allievi hanno
dimostrato di aver perfettamente appre-

so tutto ciò che il corso ha loro insegna-
to. Il giorno 10 giugno 2015 è avvenuta
la consegna degli attestati; successiva-
mente, dopo aver cenato tutti insieme, è
avvenuta l’ultima delle 3 uscite fotogra-
fiche, in notturna, nel centro di Roma. E’
stata un’uscita estremamente diverten-
te e un buon modo per terminare al
meglio questo percorso. Ora ci godiamo
le ferie estive maturando l’idea di un pro-
getto riguardante un Corso di Fotografia
Livello Avanzato. Sono estremamente
contento della riuscita di questo proget-
to e non posso che fare i più sinceri
complimenti a tutti gli allievi; un ringra-
ziamento particolare va ad Alessandro
Marconi, che ha dimostrato grande com-
petenza e bravura nell’insegnamento.

Il Presidente della Sezione augura a
tutti un buon periodo estivo.

Maurizio Antonio Baldazzi

SEZIONE CINEFOTO

Come ben ricorderemo, il direttivo
della nostra sezione, ha sempre
speso notevoli  risorse, per rilan-

ciare l'educazione socio-sportivo delle
nostre attività agonistiche e ricreative,
(bocce – bowling - beach bocce - calcio
balilla) in diverse e più occasioni. In pri-
mis le nostre attività presso il CONI, a
seguire, presso l’Università di Tor Ver-
gata - Scienza delle comunicazioni,
Scuola media a Torre Angela, alle mani-
festazioni Giochi da strada in Via dei
Fori Imperiali, nonché alle numerose
attività sportive aziendali e nazionali,
queste ultime con ANCAM, etc. Ora, ci
piace ricordare, una nuova iniziativa,
intrapresa tra genitori e alunni della
scuola materna, dell'Istituto Compren-
sorio Villaggio Prenestino, classe sezio-
ne (A), con dei bambini di età compresa
tra i 3 e i 5 anni. Impresa difficilissima,
nonché delicata, visto il notevole compi-
to di badare alla community dei nostri
bimbi, ma soprattutto provare di tra-
smettere, le nozione giuste verso il
gioco del Bowling. Qui, in maniera con-

divisa con tutti i
genitori, abbiamo
messo in gioco, ancora una volta, il
senso di responsabilità e rispetto reci-
proco tra le persone e i bambini. Hanno
iniziato male, chi scappava a destra e
chi correva a sinistra, sembrava una
pista di pattinaggio e per alcuni Open
Dance. Quando poi, abbiamo richiamato
la loro attenzione pubblicando i loro
nomi sui monitor (Aceti Mattia, Antonel-
li Nico, Arianna Salvatore, Arseni Daria,
Boccia Mattia Francesco, Cerroni Mat-
tia, Cianni Valerio, Damoc Simone
Samuele, Draghia Ilaria, Ercolino Eleo-
nora, Forte Alessandro, Francescangeli
Giada, Frau Martina, Galbera Sofia, Ger-
vasi Alessandro, Giovannini Mirko, Liso
Angelica, Marcelletta Sara, Migliorini
Alessia, Nanni Giulia, Perria Soraya,
Perrone Emanuele, Rango Federico,
Sabbatini Valerio, Sammarco Gaia,
Shala Genthion, Tedone Ilaria, Vailatti
Joele), è iniziata anche la fila per cerca-
re la bowl con il colore preferito e suc-
cessivamente, hanno persino compre-

so, le prime rego-
le del gioco e il
rispetto del
turno. Oltre ad
alcuni capricci, e
venuto fuori
anche il senso di

solidarietà sportiva, si aiutavano, scam-
biandosi la bowl,  e non sono mancati
strike gemellati, nonché strilli per l'
emozione del tiro condiviso. Come
prima esperienza di attività organizzata
fuori scuola, insieme ai tanti bambini, e
con la comprensione dei genitori, ha
vinto la sincerità e l'allegria di stare
insieme, con l'intendo di ripeterla all'in-
segna di un nuova serata tra bowl, pizza
e bibita, con più bambini. Il giorno suc-
cessivo, tra colpi di sonno e sbadigli,
tutti i partecipanti hanno raccontato alle
proprie maestre, cosa voleva dire strike,
altri il perché delle piste lisce e lunghis-
sime, chi raccontava dei video clip spla-
sh sui monitor, chi leggeva i numeri, chi
varcava la striscia di limite, chi aspetta-
va il ritorno della bowl, chi contava i biril-
li colpiti e chi della pizza con i funghi:
ognuno un proprio pensiero! E il nostro?
Solo tanta, ma tanta tanta emozione....
“We are the children”

La Sezione Bocce

12 La Circolare

BOWLING E SCUOLA
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Anche quest’anno la sezio-
ne mototurismo Atac ha
organizzato una gita alla

riscoperta della natura con l’o-
biettivo dello svago ma nella
distensione ricercandola nel
paesaggio bellissimo delle
montagne del  Parco  Nazio-
nale D’Abruzzo e nelle pro-
paggini della Riserve Natura-
li della  Regionale Molise che
raggruppa alcune delle riserve e parchi
più belli dell’Italia centrale. 
La gita era organizzata in maniera det-

tagliata  su due giorni  avendo come
riferimento logistico l’Hotel  del dopola-
voro “Conca d’oro”  dove era prevista la
cena, il  pernottamento e il pranzo.  La
Gita è iniziata Sabato mattina  alle ore
8,00 presso il primo distributore Agip
sull’Autostrada Roma – Napoli dove si
era stabilito l’appuntamento di  tutti i
motociclisti della sezione, e verso le ore
8,45 è iniziata l’escursione vera e pro-
pria  con partenza direzione  dei Parchi
Naturali del Molise. Dopo alcune soste
effettuate sia per il rifornimento che per
il caffè abbiamo lasciato l’autostrada e
ci siamo immersi nel verde attraversan-
do le località di Venafro Isernia,  devian-
do per il paese  Capracotta  (divenuta
famosa questa località per l’ecceziona-
le nevicata di oltre 4 metri  che ha rico-
perto  le case quest’inverno costringen-
do i paesani ad uscire dalle finestre dal
1° piano), fino a raggiungere la località
Riserva Forestale Collemeluccio.  Abbia-
mo visitato il museo  locale dove ven-
gono imbalsamate  ed esposte ai visita-
tori numerose specie di animali della
zona come vipere,Ragni, uccelli, ect. 
In seguito dopo la visita del museo e
una piccola sosta nel piazzale,  verso le
ore 13:00 il gruppo motociclistico si è
mosso per andare al Parco Forestale
Colle di Mezzo  e consumare il pranzo

alla brace.
Qui presso

l’area di picnic nelle vicinanze del Bar
Hotel di Monte Di Mezzo il Sig. Alessan-
dro (contattato precedentemente dal-
l’organizzatori della gita),  aveva  già
preparato l’accoglienza per il pranzo alla
brace,  e al costo di 10 Euro tutti i com-
mensali avevano a loro disposizione un
vassoio con posate imbustate e due
salcicce e una braciola cotte all’istante
con il relativo contorno. Tutto in un area
verde  attrezzata composta da panchine
all’ombra, ed  acqua della fonte in un
ambiente fresco a contatto della natura,
che ha reso il pranzo al sacco un
momento piacevole e allegro per tutta la
compagnia.
Verso le ore 16:30 il gruppo alla pre-
senza di un gentile istruttore del Corpo
Forestale (visita precedentemente  con-
cordata dagli organizzatori),  è stato
accompagnato in un percorso costellato
di sentieri perfettamente percorribili a
piedi  in mezzo al bosco, fornendo spie-
gazioni sulla biodiversità delle piante e
degli animali del luogo.
Questa Riserva naturale è famosa per-
ché sotto la tutela del corpo forestale si
cerca di curare e studiare nella loro
diversità gli animali selvaggi feriti  e di
rimetterli in libertà una volta guariti.
Infatti,  dopo il museo abbiamo visitato
alcune gabbie contenenti dei cervi, alcu-
ne volpi e degli uccelli in via di estinzio-

ne. Alla fine della visita
verso le 16:30 siamo partiti
per arrivare a Roccaraso 
e  una volta arrivati nello
Hotel siamo andati a ripo-
sare e rinfrescarci prima
della cena.
Dopo la  cena  ci siamo
ritrovati nella ampia sala
hobby dell’Hotel   dove il
presidente ci ha illustrato
le attività svolte dalla

sezione durante l’anno e le future gite,
inoltre si sono organizzati per il giorno
dopo per particolari gruppi familiari che
avevano i bimbi a seguito alcune mete
più vicine e facilmente raggiungibili ma
altrettanto belle e suggestive come “Vil-
letta Barrea”,  che dista pochi  chilome-
tri  di comoda strada da Roccaraso. Un
altro gruppo è stato organizzato per
andare in mattinata a visitare l’antichis-
sima  città di Sulmona con visita e pas-
seggiata del centro storico. Un gruppo
più  ardimentoso( visto la lontananza di
alcune decine di  km dal nostro Hotel),
si è organizzato per visitare il museo
Storico delle Campane dove era previ-
sta per le ore 11 una visita guidata da
una persona esperta che illustrava la
storia delle varie campane Pontificie  e
tutte le fasi della lavorazione. Il presi-
dente ha ricordato a tutti i presenti la
puntualità nel ritorno all’Hotel in quanto
l’ora del pranzo era stata fissata per
motivi organizzativi  alle ore 13:30.   
Dopo un lauto pranzo (con l’occasione
si ringrazia l’organizzazione per la diver-
sità e la scelta del menù e lo chief della
cucina per la sua bravura nell’esecuzio-
ne e composizione delle portate), il pre-
sidente ha ringraziato  il personale del-
l’albergo per l’efficienza e professiona-
lità mostrata per l’accoglienza  degli
ospiti, ed ha organizzato per il gruppo
motociclistico un fantastico itinerario di
ritorno che includeva  partendo da Roc-
caraso i borghi del Lago di Barrea,  un
attraversamento della Camosciara,  si è
infine  raggiunto La località paesaggisti-
ca di Forca D’Acero posta ad una altitu-
dine di 1600 metri, si è fatto un rapido
passaggio alle cascate località Isola del
Liri,  un  attraversamento di Sora e
Ferentino   raggiungendo infine Roma
dove il gruppo si è sciolto. 

Il presidente della Sezione
Antonio Sozio

L’ hOTEL CONCA
D’ORO ospita

la sezione
Mototurismo
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Nel 1951 Roma ha 1.651.754
abitanti ed un servizio di tra-
sporto che con 95 linee offre

un servizio su 525 chilometri di per-
corso; ha 507 tram, 365 filobus e
356 autobus. Nel 1951 la numera-
zione delle linee ATAC subisce un
cambiamento: con numeri da 1 a 30
sono indicate le linee tranviarie, dal
31 al 49 le radiali filobus e da 51 a
79 le centrali filobus; le linee auto-
bus sono numerate da 81 a 99; quelle
periferiche, sia tram che filobus che
autobus, hanno invece tre cifre in quan-
to le ultime due sono quelle della linea
radiale dal cui capolinea si dipartono;
ad esempio dal capolinea della linea
tranviaria 11 a Portonaccio si dipartono
le linee periferiche 111, 211, 311; l’u-
nica periferica tramviaria è la 101 da
ponte Milvio a località Due Ponti. Gli
anni Cinquanta sono quelli del trionfo
del filobus; la flotta di Roma diventa la
più estesa d’Europa; come si vede nel
grafico, il parco è formato, nel 1953, di
ben 424 mezzi. Nel 1958 sono ancora

18 le linee filobus circolanti in città, ma,
con le Olimpiadi del 1960 si avvicina il
periodo del declino del mezzo a trazione
elettrica. Già alla fine degli anni Cin-
quanta erano iniziate però a levarsi voci
contrarie all’uso del filobus, almeno
nelle linee centrali, sia da parte dei cit-
tadini, che lo vedono poco adatto a
muoversi nel traffico crescente, sia da
parte degli autisti che giudicano il
mezzo poco maneggevole e poco tecni-
co. Nei primi anni Sessanta l’Azienda
effettua il servizio su una rete di 880
chilometri di linee con 447 tram, 115
rimorchi, 419 filobus e 1074 autobus.

Ma ecco incombe-
re l’ombra dei
tagli al servizio di
trasporto effettua-
to con mezzi a tra-
zione elettrica: nel
1964 i filobus
vengono allonta-
nati dall’interno
delle mura Aurelia-
ne; il primo di
luglio la filorimes-
sa Trionfale di via
Angelo Emo diven-
ta temporanea-

mente promiscua
ed ospita anche
gli autobus che
qualche anno
dopo ne saranno i
soli padroni; chiu-
de la filorimessa
Risorgimento. Nel
1966 chiude la
filorimessa Lega
Lombarda, suc-
cessivamente, nel
settembre del

1967 l’ATAC chiude all’esercizio filovia-
rio anche la filorimessa di Monte Sacro
e continua la trasformazione delle linee
filobus in linee autobus. A questo punto
la rete filoviaria è rimasta con sole sette
linee: le numero 43, 44, 46, 47, 47
rosso, 62 e 75. Negli anni successivi i
filobus, nella cartolina ripresi a corso
Sempione, scompaiono totalmente,
anche per il contributo di una associa-
zione nazionale ecologica che non vede
di buon occhio la rete aerea, necessaria
alla loro alimentazione elettrica, che
viene incolpata di “inquinamento visivo”
in quanto deturpa il paesaggio cittadino.
I mezzi vengono man mano radiati fino
all’abolizione delle ultime due linee, la
47 e la 47 rossa, avvenuta il 2 luglio del
1972. Gli ultimi filobus verranno accan-
tonati nella rimessa autobus di Tor
Sapienza. Un filobus, un Lancia Estau
con numero di esercizio 4587, è  mira-
colosamente scampato alla rottamazio-
ne e, dopo essere stato per decenni in
un’area scoperta nella rimessa di Colla-
tina, è stato portato alle Officine Centra-
li della nostra Azienda dove, ci auguriamo
tutti, potrà essere ristrutturato, revisio-
nato e magari rimesso in funzione.

Osvaldo Zannoni
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Grottaferrata si trova a sud est di
Roma sulle pendici dei Colli Alba-
ni, a 329 metri di altezza, e fa

parte del Parco Regionale dei Castelli
Romani, dell’XI^ Comunità Montana del
Lazio e del Consorzio Sistema Bibliote-
cario dei Castelli Romani. Gemellata dal
1977 con la cittadina francese di Van-
doeuvre (Lorena) in occasione delle
manifestazioni del santo patrono, San
Nilo, nel 2006 ha stretto gemellaggio
con l'isola greca di Patmos. Il centro abi-
tato si è sviluppato nel corso dei secoli
intorno all’Abbazia di S. Nilo sopra i resti
di ville romane situate nei pressi del-
l’antica Via Latina. Eretta in Comune
autonomo nel 1848, Grottaferrata ha
comunque continuato ad avere nell’Ab-
bazia di S.Nilo il suo reale punto di rife-
rimento, tanto che in essa fu ospitata la
sede del Comune appena costituito.
Dopo il 1870, la vendita dei terreni
abbaziali, confiscati dallo Stato italiano
in applicazione alle leggi Siccardi, dette
luogo ad una grande frammentazione
del territorio che ospitò numerose case
religiose e divenne luogo privilegiato di

villeggiatura per la ricca borghesia roma-
na che vi costruì numerosi "villini". Pre-
senti sul suo territorio le antiche Cata-
combe "Ad Decimum", del Castello
Savelli (sec.X), e le famose "Ville Tusco-
lane", tra cui le più notevoli, per il valo-
re artistico dell’architettura e degli affre-
schi di Lanfranco (1582-1647), Domeni-
chino (1581-1641), Pannini (1692-
1765), villa Grazioli e Villa Arrigoni Muti.
Testimone di una significativa presenza
di attività protoindustriale è il suggestivo
complesso dell’antica cartiera che
assieme alla ferriera, di cui restano solo
alcuni ruderi, sfruttava l´energia
dell´"Aqua Mariana" che scorreva e
scorre tuttora fino al Tevere. L´edilizia
del XX° sec. caratterizza attualmente la
maggior parte dell’abitato, ed offre alcu-
ni esempi di elevato pregio artistico,
come il villino "il Castagno" di Angiolo
Mazzoni e la chiesa di S. Rita in località
Borghetto. Negli ultimi trent’anni si è svi-
luppata una edilizia residenziale di qua-
lità, tutta rigorosamente immersa nel
verde, tanto che Grottaferrata può esse-
re definita una città giardino. Oltre i con-

fini dell’abitato, Grottaferrata presenta
ancora ampi spazi di territorio agricolo
con i tradizionali vigneti e con ampi oli-
veti. Zone incontaminate e di notevole
interesse sia paesaggistico sia naturali-
stico, per la presenza di una grande
varietà di rare essenze locali, sono il
Bosco di Selva Rustica presso la Villa
Grazioli, il cosiddetto "Vallone" ai piedi
dell’Abbazia e il Bosco della Molara.La
posizione alle porte di Roma, il verde
che la caratterizza, il fascino dell’antica
Abbazia, l’ottima produzione locale di
vino e olio hanno fatto di Grottaferrata
una città a vocazione turistica con nume-
rosi e famosi ristoranti ed alberghi, con
un artigianato di qualità, specie nel
campo della decorazione ceramica ed
un variegato mercato dell’antiquariato.
La vocazione turistica di Grottaferrata si
coniuga con quella culturale espressa
sia dalla presenza delle biblioteche del-
l’Abbazia di S. Nilo e del Convento di S.
Bonaventura sia da un vivace e numero-
so associazionismo socio-culturale. La
ricorrenza annuale, in marzo, della Fiera
Nazionale, oltre ad essere il più impor-
tante appuntamento commerciale dei
Castelli Romani, costituisce, assieme
alla rievocazione storica dell’antica fiera
di settembre (detta "Na vota c´era"), un
ulteriore elemento di attrazione per i visi-
tatori. Festa Patronale il 26 settembre.
Tratto da www.comune.grottaferrata.roma.it

Altitudine 329 m s.l.m.
Abitanti 20 337
detti: grottaferratesi
Distanza da Roma 21 km

LA PROVINCIA 

GROTTAFERRATA

PROCEDIMENTO
Pulire il pesce, spinarlo e
filettarlo togliendo anche la
pelle, tagliarlo a strisce tra-
sversali. Metterlo in una cio-
tola e condirlo con sale, dra-
goncello tritato, le scorze e il
succo di un limone, e un filo
d’olio. Pulire i gamberi e pri-
varli del budellino centrale,
tagliarli a rondelle e siste-
marli a due a due su una striscia di carta olea-
ta, ricoprire con del¬la pellicola trasparente
unta esternamente d’olio e battere sino a che
non si appiattiscono del tutto. Salare e pepa-
re. Sistemare in un anello d’acciaio oleato e
farcire con la tartare di spigola. Chiudere bene
con i gamberi e pressare. In un padella molto
calda con un filo d’olio, far dorare ambedue le
parti. Togliere dallo stampo e mettere in forno
a 180° per 4 minuti circa. Tagliare a dadini le

melanzane e saltarle in padel-
la con olio extravergine. Sala-
re e pepare. 
Preparare uno zabaione
tagliare le scorze dagli agrumi
e spremerli. In una bastardel-
la mettere 2 tuorli, un goccio
di succo di agrumi, sale, stim-
mi di zafferano e cominciare a
lavorare a bagnomaria,
aggiungendo gradatamente

acqua e olio. Quando lo zabaione arriva alla
densità desiderata, aggiungere le scorze e il
prezzemolo tritati. Servire la tartare sopra i
dadini di melanzana con la salsa e decorare
con un pomodorino fritto e delle coste di finoc-
chio.

SUGGERIMENTO
Al posto della spigola possiamo utilizzare altri
pesci di mare di colore bianco.

INGREDIENTI PER
4 PERSONE

1500 g di spigola 
800 g di mazzancolle
30 g di dragoncello 
2 limoni 
un pompelmo
300 g di melanzane 
15 g di zafferano 
30 g di prezzemolo 
20 g di aglio 
2 tuorli d’uovo
un finocchio
un pomodorino
olio extravergine d’oliva
sale 

40 MINUTI

TARTARE DI SPIGOLA CALDA
CON MAZZANCOLLE RUBRICA CUCINA ALESSANDRO CIRCIELLO
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